
Parrocchia di San Silvestro 
Folzano

Domenica di Pentecoste / B
20 maggio 2018

IL dono dello Spirito Santo sugli apostoli riuniti nel Cenacolo con Maria, Madre del Signore, se-
gna l’inizio della missione evangelizzatrice della Chiesa e in fondo determina una sua “nascita” 
nei termini della sua relazione con il mondo. Nel Vangelo leggiamo dell’azione che verrà opera-
ta dallo Spirito di verità, che illuminerà i discepoli e li condurrà alla verità completa. Gli effetti 
dell’azione dello Spirito su ogni discepolo si manifestano sulla sua esistenza cristiana e sul suo 
comportamento che mutano radicalmente e producono i frutti dello stesso Spirito, che si sinte-
tizzano nell’amore (agàpe).

•	 Alle 11.00 la solenne celebrazione eucaristica presieduta dal delegato episcopale 
mons. Claudio Paganini, durante la quale saranno conferiti il sacramento della Cre-
sima e della Prima Comunione a 13 ragazzi del Gruppo Emmaus che concludono il 
cammino di iniziazione cristiana.

•	 Alle 17.00 i vespri con l’adorazione e la benedizione eucaristica.

In settimana 

Martedì 22 maggio 
•	 Alle 20.00 il s. Rosario e la s. Messa in via Zubani, 28 (Famiglia Quadri).

Giovedì 24 maggio
•	 Alle 20.30 il 4° incontro per gli animatori del Grest.
•	 Alle 20.00 il s. Rosario e la s. Messa in via del Galeazzo Degli Orzi, n. 32 (Famiglia Preti).

Venerdì 25 maggio
•	 Alle 20.00 il s. Rosario e la s. Messa in via Malta, n. 33/D (Famiglia Danesi).

Sabato 26 maggio
•	 Dalle 15.00 alle 17.00 in oratorio le iscrizioni al Grest.

Domenica 27 maggio - Santissima Trinità
•	 Durante la Messa delle 10.00 le Promesse battesimali dei bambini del Gruppo Nazaret.
•	 Dalle 16.00 alle 17.00 in oratorio le iscrizioni al Grest.
•	 Alle 17.00 i vespri con l’adorazione e la benedizione eucaristica.

Benedizione pasquale delle famiglie
Per le ultime benedizioni delle famiglie contattare direttamente don Giuseppe.
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PRIMA LETTURA

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pen-
tecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un frago-
re, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 
si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a par-
lare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-
vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, per-
ché ciascuno li udiva parlare nella propria lin-
gua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono 
forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Par-
ti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, 
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto 
e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani 
qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Ara-
bi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 

Manda il tuo Spirito, Signore, 
a rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. 

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.
  

SEcONDA LETTURA

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non 
sarete portati a soddisfare il desiderio della 
carne. La carne infatti ha desideri contrari allo 
Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla car-
ne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché 
voi non fate quello che vorreste.
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non 
siete sotto la Legge. Del resto sono ben note 
le opere della carne: fornicazione, impurità, 
dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, 
discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, 
invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. 
Riguardo a queste cose vi preavviso, come già 
ho detto: chi le compie non erediterà il regno di 
Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, 
pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedel-
tà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose 
non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù 
hanno	crocifisso	la	carne	con	le	sue	passioni	e	
i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, 
camminiamo anche secondo lo Spirito.
Parola di Dio. 

SEqUENzA

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

Veni, Sancte Spíritus,
et emítte cǽlitus
lucis tuæ rádium.

Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.

Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimæ,
dulce refrigérium.

In labóre réquies,
in æstu tempéries,
in fletu solácium.
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O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che	solo	in	te	confidano	
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

cANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò 
dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal 
Padre, egli darà testimonianza di me; e anche 
voi	date	testimonianza,	perché	siete	con	me	fin	
dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi	annuncerà	le	cose	future.	Egli	mi	glorifiche-
rà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 

mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà».
Parola del Signore. 

PREGhIERE DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, è lo Spirito di Dio effuso nei no-
stri cuori che anima e orienta la nostra preghie-
ra al Padre per la Chiesa e per l’intera umanità. 

Dicciamo insieme: 
Donaci, Signore, il tuo Santo Spirito. 

1. Per la Chiesa di Dio, perché nei diversi lin-
guaggi della famiglia umana possa far co-
noscere a tutti i popoli la gioia del Vangelo, 
preghiamo:

2. Per tutti i missionari, uomini e donne, che 
nei paesi più poveri annunciano il Vangelo 
curando le ferite provocate dalla miseria e 
dalla violenza, preghiamo:

3. Per i genitori, i catechisti e per quanti hanno 
responsabilità educative, perché sappia-
no aprire il cuore dei giovani all’amore per 
tutto ciò che è bello, vero, giusto e buono, 
preghiamo:

4. Per tutti noi, perché guidati dallo Spirito 
Santo possiamo essere gli uni per gli altri 
dei buoni compagni di viaggio sui diversi 
sentieri della vita, preghiamo:

4. Per i fanciulli del Gruppo Emmaus che [oggi] 
ricevono il sacramento della Cresima e per la 
prima volta si accostano a Gesù Eucaristia. 
Con la forza dello Spirito Santo sappiano 
sempre testimoniare con coraggio e fedeltà 
l’amore di Dio, preghiamo:

Eterno Padre, la luce e la forza del tuo Santo 
Spirito accompagnino sempre il nostro cammino 
nel tempo verso la pienezza della gioia pasquale 
nel tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.

O lux beatíssima,
reple cordis íntima
tuórum fidélium.

Sine tuo númine,
nihil est in hómine
nihil est innóxium.

Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáucium.

Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium.

Da tuis fidélibus,
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.

Da virtútis méritum,
da salútis éxitum,
da perénne gáudium.



cANTI

REGINA cœLI

Regina cœli, laetare, alleluia!
Quia quem meruisti portare, alleluia!
Resurrexit sicut dixit, alleluia! 
Ora pro nobis Deum, alleluia!

Regina del cielo, rallegrati, alleluia!
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia!
È risorto, come aveva promesso, alleluia!
Prega il Signore per noi, alleluia!

SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane,
tu cibo sei per noi.
Risorto a vita nuova,
sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena
Gesù si dona ai suoi:
«Prendete pane e vino,
la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane
chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo
Con me risorgerà».

È Cristo il pane vero,
diviso qui fra noi:
formiamo un solo corpo
e Dio sarà con noi.

Se porti la tua croce,
in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo,
con lui rinascerai.

Verranno cieli nuovi,
la	terra	fiorirà.
Vivremo da fratelli:
la Chiesa è carità.

VENI, cREATOR

Veni, creator Spiritus, 
mentes tuorum visita,
imple superna gratia, 
quæ tu creasti, pectora. 

Qui diceris Paraclitus, 
altissimi donum Dei, 
fons vivus, ignis, caritas 
et spiritalis unctio. 

Tu septiformis munere, 
digitus paternæ dextræ,
tu rite promissum Patris 
sermone ditans guttura. 

Accende lumen sensibus,
infunde amorem cordibus, 
infirma nostri corporis, 
virtute firmans perpeti. 

Hostem repellas longius 
pacemque dones protinus; 
ductore sic te prævio 
vitemus omne noxium. 

Per te sciamus da Patrem 
noscamus atque Filium, 
teque utriusque Spiritum 
credamus omni tempore. 
Amen.

DIO DELL’UNIVERSO

Dio dell’universo, o fonte di bontà,
il pane che ci doni lo presentiamo a te.
È frutto della terra, è frutto del lavor:
diventi sulla mensa il cibo dell’amor.

Dio dell’universo, o fonte di bontà,
il vino che ci doni lo presentiamo a te.
È frutto della vite, è frutto del lavor:
diventi sulla mensa sorgente d’unità.

Vieni, o Spirito creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.

O dolce consolatore,
dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

Sii luce all’intelletto,
fiamma	ardente	nel	cuore
sana le nostre ferite
col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

Luce d’eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo Amore. 
Amen.


